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Circ. 289  Prot. N.  51       del  7 gennaio 2016 

 

    AL DSGA  

         AL PERSONALE DOCENTE 

    AL PERSONALE A.T.A. 

  

    Sede 
 
 

 
Oggetto: Pianificazione generale dell’organizzazione della vigilanza e Piano definitivo di vigilanza 
intervalli – Corsi di istruzione per gli adulti per l’a.s. 2015/2016. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 

PREMESSO che la vigilanza è un obbligo che investe tutto il personale scolastico, riguardando in via 

primaria i docenti, ma anche i collaboratori scolastici; 

ACCLARATO che l’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio (Corte dei 

Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623)
1
; 

CONSIDERATO che al Dirigente Scolastico non spettano compiti di vigilanza sugli alunni, ma obblighi 

organizzativi di amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici (ex art. 2043 e 2051 

Codice Civile), per cui è di sua competenza porre in essere tutte le misure organizzative per garantire la 

sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli alunni; 

CONSIDERATO che spetta al DSGA formulare al Dirigente Scolastico la proposta del Piano delle Attività del 

personale A.T.A., assicurando l’organizzazione della vigilanza durante le attività scolastiche ed 

extrascolastiche; 

VISTO l’orario definitivo delle lezioni predisposto dalla preposta Commissione; 

ACQUISITA la proposta di assegnazione incarichi di sorveglianza elaborata dagli incaricati della 

Commissione Sicurezza; 

TENUTO CONTO della contrattazione integrativa di Istituto; 

VISTO il Codice Civile; 

VISTO l’art. 6 DPR 416/1974; 

VISTO il D.Lgs. 297/1994; 

VISTO il D.I. n. 44 del 01/02/2001; 

VISTO il D. Lgs 81/2008; 

VISTO l’art. 29 – comma 5 del CCNL Scuola 2006-2009; 

VISTO lo Statuto delle studentesse e degli studenti; 

VISTO il Regolamento d’Istituto; 

VISTA la Carta dei Servizi; 

                                                 
1 La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto che l'obbligo della vigilanza abbia rilievo primario rispetto agli altri 

obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una 

situazione di incompatibilità per l'osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro 

contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza.  

Durante l'esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, il docente assegnato alla 

classe in quella scansione temporale. 
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con il presente atto 
 
 

DISPONE 
 
 
Pianificazione generale dell’organizzazione della vigilanza e Piano definitivo di vigilanza intervalli – 
Corsi di istruzione per gli adulti per l’a.s. 2015/2016. 
 
 
 
PREMESSA 
 

Di seguito si forniscono in via preventiva alcune misure organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi 

dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza. 

Le misure organizzative adottate si riferiscono alla vigilanza degli alunni: 

1. durante lo svolgimento delle attività didattiche; 

2. dall’ingresso dell’edificio al raggiungimento delle aule – laboratori – officine; 

3. durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi; 

4. durante il tragitto aule – laboratori - officine; 

5. nel corso degli intervalli; 

6. all’uscita dall’edificio al termine delle lezioni; 

7. nelle aree all’aperto interne della scuola (cortile principale); 

8. nel corso di visite guidate e viaggi di istruzione (di cui al Regolamento già vigente deliberato dal 

Consiglio di Istituto); 

9. in caso di infortuni e malori degli alunni; 

10. in caso di sciopero. 

 
Referente della presente procedura amministrativa è il prof. Vincenzo Clarà, R.S.P.P. e docente 
coordinatore della Commissione Sicurezza. 
 
Il Piano definitivo di vigilanza intervalli – Corsi di istruzione per gli adulti per l’a.s. 2015/2016 decorre a partire 
da lunedì 11 gennaio 2016. 
 
 
 
Art. 1 - VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

___________ 

Fa parte degli obblighi di servizio dei docenti quello di vigilare sugli allievi (artt. 18 e 22 del D.P.R. 3/57; 

art.61 della Legge 312/80). L’insegnante ha l’obbligo della vigilanza in aula – laboratorio – officina nei 5 

minuti prima dell’inizio delle lezioni (art. 42 del CCNL/95 e art. 29 c. 5, CCNL Scuola 2006/2009); durante le 

ore di lezione; durante gli intervalli (art. 99 del R.D. 965/24) e durante l’uscita dei ragazzi dalla scuola. 

Il docente è responsabile dei danni recati da un alunno a un altro se egli lascia l’aula senza sorveglianza 

dopo aver preso in consegna l’intera classe. 

Il docente, nel caso conceda ad un alunno di uscire durante lo svolgimento della lezione, è tenuto a 

registrare puntualmente nell’apposito modulo l’ora di uscita e l’ora di rientro, segnalando alla Dirigenza 

eventuali situazioni ricorrenti e/o reputate anomale. 
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La responsabilità per l’inosservanza dell’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 del Codice 

Civile
2
. Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., il docente è tenuto a provare di non aver 

potuto  

impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e che, nonostante 

l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un 

tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n. 5668). E’ richiesta, perciò, la dimostrazione di 

aver adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 

3.2.1999, n. 916 ha confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto sussistente la responsabilità 

dell’insegnante avuto riguardo alla circostanza dell’allontanamento ingiustificato della stessa dall’aula). 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, 

il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba assentarsi temporaneamente dalla classe, 

prima di allontanarsi dalla scolaresca, deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino 

al suo ritorno. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come 

disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/2009). 

Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza. I 

collaboratori scolastici, per favorire nelle classi l’avvicendarsi dei docenti, per sorvegliare gli studenti che si 

recano ai servizi igienici e per attivarsi in caso di eventuali necessità, sono tenuti a presidiare costantemente 

i corridoi del piano di servizio, senza allontanarsi, se non per chiamata improcrastinabile degli Uffici della 

scuola o per esigenze impellenti avendo comunque cura di avvisare la Dirigenza. 

Gli assistenti tecnici devono coadiuvare docenti e collaboratori scolastici nell’azione di sorveglianza durante 

il proprio orario di servizio nei laboratori e nelle officine, permanendovi durante lo svolgimento delle lezioni e 

cooperando costruttivamente. 

 
 
Art. 2. - VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLE AULE – 
LABORATORI - OFFICINE 
___________ 
Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di attività, si 

dispone che presso ciascun ingresso dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico che presta la 

dovuta vigilanza sugli alunni. 

Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, i docenti sono tenuti ad essere presenti in aula 5 

minuti prima dell’inizio delle lezioni (Art. 29 c.5 CCNL 2006-2009). 

Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani o 

aree di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. 

 

 

Art. 3. - VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI 
DOCENTI 
___________ 
Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti durante il cambio di turno dei docenti, i 

collaboratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli insegnanti collaborando nella vigilanza delle 

                                                 
2
 art. 2047 C.C. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla 

sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”. 

art. 2048 C.C. “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei 

loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. (…). 
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classi prive di docenti, presidiando le aule interessate al cambio di turno e segnalando tempestivamente alla 

Dirigenza eventuali emergenze e/o assenze dei docenti. 

 

 

Gli alunni devono rimanere nell’aula. Il docente che ha appena lasciato la classe, se sostituito nella vigilanza 

dal collaboratore scolastico, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la lezione 

successiva, consentendo a sua volta al collega di recarsi nella classe di competenza. 

 

In tal modo si auspica di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti. A questo proposito si invitano i 

docenti interessati al cambio di turno a non attardarsi all’interno della scuola onde evitare lunghe attese e 

l’insorgere di problematiche nei cambi previsti. 

Nello spirito della massima collaborazione, i docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che 

hanno avuto un’ora “libera”, sono invitati a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula 

interessata per consentire un rapido cambio del docente sulla classe. 

 
 
Art. 4. - VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULE – LABORATORI – OFFICINE 
___________ 
Durante il tragitto aule – laboratori – officine la vigilanza sugli studenti è affidata ai docenti. Gli studenti che si 

recano nei vari ambienti per attività didattiche o alternative devono essere accompagnati all’andata e al 

ritorno dai docenti dell’ora di lezione assegnata. Nelle officine e nei laboratori il docente vigila sul rispetto 

delle norme di sicurezza ed è responsabile dell’utilizzo da parte degli allievi dei dispositivi di prevenzione 

individuale (DPI) e delle procedure indicate nei regolamenti. Vigila ed è responsabile del rispetto delle norme 

di sicurezza. Si invitano i docenti a segnalare tempestivamente al Dirigente Scolastico e al R.S.P.P. 

qualunque evento possa individuarsi come situazione a rischio. 

Gli studenti non avvalentesi dell’insegnamento della Religione Cattolica si recheranno nell’aula all’uopo 
attrezzata per studio assistito / attività alternativa, dove firmeranno per la presenza, o fuori dall’edificio, 
firmando all’uscita e all’entrata sull’apposito registro presso l’ingresso ITIS. 
 
 
 
Art. 5. - VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO 
___________ 
Come noto, l’intervallo è parte integrante dell’ora di lezione e la responsabilità di vigilanza sugli alunni è del 

docente in orario e di quelli a disposizione. Gli intervalli in orario serale dal lunedì al venerdì vanno dalle ore 

20:37 alle ore 20:47, al sabato dalle ore 16:37 alle ore 16:47. 

Gli alunni, durante la pausa, possono sostare nel cortile interno principale. 

Al fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante gli intervalli, si dispone che detta vigilanza venga 

effettuata dai docenti impegnati nelle classi secondo il loro orario di servizio (tenuto conto che la pausa è 

orario di servizio a tutti gli effetti) e/o con turnazioni, permanendo nell’area assegnata nel PIANO DI 

VIGILANZA INTERVALLI che è parte integrante del presente dispositivo. La vigilanza nelle aree all’aperto è 

subordinata alle condizioni atmosferiche secondo il piano articolato di posizionamento previsto che permetta, 

durante gli intervalli, il massimo controllo possibile. 

Tutti i docenti sono tenuti a vigilare sul rispetto del divieto di fumo all’interno dell’Istituto e nelle zone esterne 

di pertinenza, segnalando le infrazioni agli addetti alla vigilanza (Cfr. cartelli di divieto di fumo). 

Vale ribadire che l’Istituto non risponde di oggetti, cellulari, danaro lasciati dagli allievi incustoditi durante gli 

spostamenti, gli intervalli e/o le attività nelle aule speciali. 

Tutto il personale è tenuto a rispettare scrupolosamente il piano di vigilanza anche ai sensi del T.U. 81/2008. 
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Art. 6. - VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO DI USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE DELLE LEZIONI 
___________ 
Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, si 

dispone che presso le porte di uscita dell’edificio scolastico sia presente un collaboratore scolastico con il 

compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio degli studenti. 

Per assicurare la vigilanza, come sopra disposto, i docenti sono tenuti ad assistere gli alunni sino all’ uscita 

dell’edificio. 

 
 
 
Art. 7. - VIGILANZA NELLE AREE ALL’APERTO INTERNE ALLA SCUOLA (CORTILI) 
___________ 
Gli alunni possono permanere nel cortile interno principale della scuola durante gli intervalli. Possono 

transitarvi all’entrata a scuola, all’uscita da scuola e durante i cambi di lezione se esso si trova lungo i tragitti 

prestabiliti. Docenti e collaboratori scolastici vigilano sugli alunni per quanto di propria competenza e per 

come previsto negli altri articoli del presente dispositivo. E’ sempre vietato fumare.  

 

 

Art.8. - VIGILANZA DURANTE LE VISITE GUIDATE / VIAGGI D’ISTRUZIONE 
___________ 
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 

costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un docente 

ogni quattordici alunni e non meno di due docenti per gruppo. 

In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato – in aggiunta al numero di 

accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore (docente sostegno) 

fino a due alunni disabili.  Ai docenti accompagnatori, per i quali il compito di vigilanza costituisce a tutti gli 

effetti prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è 

consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni. Per ogni altra specifica indicazione si fa 

riferimento al Regolamento Viaggi di Istruzione già parte integrante del Regolamento di Istituto. 

 
 
Art. 9. - VIGILANZA IN CASO DI INFORTUNI E/O MALORI DEGLI ALLIEVI 
__________ 
In caso di infortuni o malori degli allievi durante l’ora di lezione o durante l’intervallo si invita tutto il personale 
ad attenersi alle procedure previste dal T.U. 81/2008 e provvedere ad avvisare sempre la famiglia 
indipendentemente dalla gravità dell’accaduto. 
Il docente in servizio in caso di accertato malore o infortunio ad un allievo/a a lui affidato/a durante l’ora di 

lezione o durante l’intervallo: 

 valutata la gravità dell’accaduto, avvisa tempestivamente il Dirigente Scolastico o suo sostituto e/ o 

l’Ufficio didattica, che informa immediatamente la famiglia dell’infortunato; 

 per i primi soccorsi, chiede l’intervento dei collaboratori scolastici in servizio, che avvertono anche 

l’Addetto al Primo Soccorso del Piano e, se necessario, fanno chiamare tempestivamente il Pronto 

Soccorso; 
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 è tenuto a segnalare l’accaduto all’Ufficio docenti, che provvede ad annotarlo sull’apposito registro e 

attiva, se del caso, tutte le procedure assicurative dopo aver acquisito agli atti una relazione scritta 

ettagliata da parte del docente. 

 

 

La vigilanza sui minori per emergenze/soccorso, in particolare sugli alunni portatori di handicap grave, 

particolarmente imprevedibili nelle loro azioni e/o impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre 

assicurata dal docente di sostegno o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso di 

necessità, da un collaboratore scolastico. 

 

 

 

Art. 10 VIGILANZA DEGLI ALLIEVI IN CASO DI SCIOPERO 
___________ 
In caso di sciopero, sia il personale docente sia i collaboratori scolastici hanno il dovere della vigilanza su 

tutti gli alunni presenti nella scuola, rientrando tale servizio tra le misure idonee a garantire i diritti essenziali 

dei minori (parere del Consiglio di Stato del 27.01.1982). 

 

Al presente Piano, su motivata proposta, potranno essere apportate modifiche e/o integrazioni necessarie 
per specifiche esigenze dell’Istituto scolastico. Il personale in indirizzo è tenuto a rispettare e far rispettare 
quanto disposto. 
 

 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
  Prof. Daniele Marzagalli 
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PIANO DI VIGILANZA INTERVALLI 
 
 
          

EDIFICIO C – PIANO ZERO  

ATRIO – ZONE EDIFICIO A 

Giorno/intervallo  

LUN LEMME 

MAR LEMME 

MER LEMME 

GIO LEMME 

VEN LEMME 

SAB SARPA 

 
 
 

INTERVALLO: 20:37 – 20:47 
INTERVALLO SABATO: 16:37 – 16:47  
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PIANO DI VIGILANZA INTERVALLI 

 
 

EDIFICIO A – PIANO INTERRATO ATRIO SCALE - LOCALE BAR - RISTORO - PIAZZALE 

Giorno ZONA INTERNA 
ZONA ESTERNA  

PIAZZALE PRINCIPALE 

LUN CALISTO STROPPA - IMPERATORE 

MAR COZZI - SARPA RODIO - IANNONE 

MER CAPUZZO - PEDICONE ZAMBON - IMPERATORE 

GIO BISCEGLIA  FURIOSO – D’EPIRO 

VEN STROPPA - CANALE MARAZZI - RODIO 

SAB BIAMINO – FURIOSO - CANALE JASA – COZZI 

 
 
 
  

INTERVALLO: 20:37 – 20:47 
INTERVALLO SABATO: 16:37 – 16:47  
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PIANO DI VIGILANZA INTERVALLI 
 
 
 

EDIFICIO C – PIANO PRIMO 

Aule/Laboratori: 1/1, 2/1, 3/1, 4/1, Palestra ITIS  

Giorno CORRIDOIO E ZONA PALESTRA 
CORRIDOIO E ZONA SCALE DI 

SICUREZZA 

LU D’EPIRO SAIBENE 

MA SAIBENE CANALE 

ME TALIA SAIBENE 

GIO GRECO L. //// 

VE D’EPIRO SAIBENE 

SA JASA D’EPIRO 

 
  

INTERVALLO: 20:37 – 20:47 
INTERVALLO SABATO: 16:37 – 16:47 
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PIANO DI VIGILANZA INTERVALLI 
 
 
   

EDIFICIO C – PIANO SECONDO 

Aule/Laboratori: 1/2, 2/2, 3/2, 4/2, 5/2, 6/2  

Giorno 
CORRIDOIO E ZONA SCALE INTERNE 

PRINCIPALI 
CORRIDOIO E ZONA SCALE 

DI SICUREZZA 

LUN ZAMBON  RUVOLO - MARAZZI 

MAR VIRELLI – NIZZOLA  GRECO L. - FURIOSO 

MER GRECO L. - FURIOSO CANALE – IANNONE  

GIO SARPA - IMPERATORE STROPPA - SAIBENE 

VEN IMPERATORE  TESTA - BIAMINO 

SAB GRECO L. VIRELLI 

                                                                                                      
 

INTERVALLO: 20:37 – 20:47 
INTERVALLO SABATO: 16:37 – 16:47 
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PIANO DI VIGILANZA INTERVALLI 
 
 

 

EDIFICIO C – PIANO TERZO 

Aule/Laboratori: 1/3, 2/3, 3/3, 4/3, 5/3, 6/3  

Giorno 
CORRIDOIO E ZONA SCALE INTERNE 

PRINCIPALI 
CORRIDOIO E ZONA SCALE DI 

SICUREZZA 

LUN TALIA BIAMINO  

MAR STAMPETE - BISCGLIE IMPERATORE 

MER MARAZZI - COZZI SARPA 

GIO TALIA - IANNONE STAMPETE - COZZI 

VEN TALIA - FURIOSO STAMPETE - BISCEGLIA 

SAB ZAMBON STAMPETE 

 
 

INTERVALLO: 20:37 – 20:47 
INTERVALLO SABATO: 16:37 – 16:47 

 


